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erra del tessLic e del com­
mercio, l a  Val Gandino è un 
territorio dal ricco passato, 
noto s in dal Medioevo per la  

lavorazione dei tessut i ,  portati sui mer­
cati europei attraverso la v ia del Tonale .  
Gand ino, Leffe, Casn igo, Pei a  e Caz­
zano rappresemano, oggi ,  LI "Distretto 
del le C inque Terre del la Val Gandino" , 
una denominazione vol ut a  fortemente 
dal le ammin i straz ioni  locali e finanziata 
dal la  Regione Lombard ia  sino al2011 ,  
con l'obienivo d i  r i lanciare l'economia 
del territorio dopo l a  cri s i  de l  tessile. 
Nel gennaio scorso , il D istretto ha ot­
tenuto i l  marchio di qualità europeo 
Tocema (Town center management), un 
riconoscimento importante, con feri to a 

quei territori che hanno saputo d imo­
str·are impegno e stab i l i tà nel l a  promo­
zione del commercio, che potrebbe dare 
segu ito, ma il cond izionale è d'obbligo, 
ad interessanti contributi europei .  
Gandino - che i l  6 e 7 maggio s i  ap­
presta a tornare alle urne per il r innovo 
dell ' ammin iso·az ione comunale- è l'ul­
t imo paese della valle, il più popoloso 
e ricco d 'arte . Il centro storico , con le 
v iuzze medieval i ,  è dominato dal l ' impo­
neme Bas i l i ca di Sama Maria deii'Assun­
�a, l a cu i  p iazza è oggi i n  fase d i  restauro . 
E possibi le v is i tare il Museo del le Orso­
l i ne  e quel lo dei presepi, prima di fare 
una passeggiata sul Monte Farno, ai cui 
pied i sorge LI paese . C iaspolate e sci d i  
fondo durante l' inverno, o·ekking, pas­
seggiate a cavallo e parapendio durante 
l'estate: cambiare la vocazione di Gan­
d ino, guardando al turi smo è una scelta 

auspicabi le per un 'economia  che, come 
la sua, non trova più nel tessi le i l  l avoro 
su!Jiciente per le famigl ie  c i giovani. Le 
molte anivi tà commercial i , che si snoda­
no nel centro storico, alcune nate anche 
in tempi di cri s i ,  testimoniano, runavia, 
una buona i ntraprendenza diJfusa i n  ll!t­
ta l a zona .  
Anche Leffe a maggio t�Jrna alle urne per 
le elezion i comunali . E i l  paese con l a  
più alta tradizione de l  tessLie ,  su l  cu i  ter­
r itorio nasc�vano le maggiori fabbriche 
del settore. E un importante crocevia d i  
produzione della lana, i c u i  fasti sono 
test imon iati ancora da alcuni  importan­
ti edifici stor ic i ,  come Palazzo Pezzoli, 
Palazzo Gal izzi e Palazzo Moscon i, ap­
partenuto al la  Sereniss ima di Venezia. 
Lefle è stato testimone degli albori del 
calc io,  dopo la prima guerra mondiale, 
con la nasci ta nel1938 del la squadra � 



Lefle, oggi, denominata Albino-Leffe. 
Il paese sta vivendo un duro momento 
d i  cris i a causa della chiusura d i  impor­
tant i  industrie che, in passato, creavano 
benessere e stabi l ità economica in tutta 
la comunità. Oggi Leffe è al la  ricerca d i  
una nuova strada, attraverso l a  riconver­
sione di alcuni  immobi l i  industriali, in  
strutture pol i funzionali, e a un cenn·o 
storico che avrebbe bisogno di una nuo­
va veste, per attrarre più pubblico. Non 
ultimo, l ' arrivo in pochi anni di molti ex­
tracomuni tari, ci nesi in particolare, che 
hanno r i levato alcune attività commer­
c ial i, ha dato il senso, a questa comun i tà 
dal la  mentalità abbastanza aperta, di un 
mondo che sta cambiando velocemente 
e co l  quale occorrerà rapportarsi in fu­
ntro. 
Casnigo è noto come la patria del ba­
ghèt, tipica cornamusa bergamasca tor­
nata al suo antico splendore grazie al 
COI10'ibuto dell ' ul t imo suonatore vivente 
che era casn ighese. Il cuore del paese si 
snoda in piazza Bonandrilù dove convi­
vono le più svariate tipologie merceo­
logiche, dal tabaccaio al la rivendita d i  
computer, dal macel laio a l  panettiere. 
Forse troppi i negozi di al imentari se si 
considera che, a pochi chilometri di di­
stanza, c'è un grande supermercato che 
ruba acquirenti ai piccol i  esercizi. Qual­
che commerciante dice che Casnigo or­
mai è un paese morto , situato in una val le 
di lacrime dove l 'economia è ferma. C'è 
però anche chi non si scoraggia e tenta 
di mantenere viva la propria attività con 
promozioni e in iziative che fidel izzano la 
clientela locale. Ma non sono solo i p ic­
col i  cena·i a risenti re del la crisi. Anche 
una cittadina come Clusone, capoluogo 
del la Comunità montana del la  Val le Se­
riana, è ormai disranre dai fasti del passa­
to . Sul le facciate e all ' interno di palazzi 
ed edifici rel igiosi del centro storico si 
possono ancora ammirare numerosi af­
freschi che hanno reso celebre Cl usone 
come città dipinta. Eppure, quei negozi 
vuoti, quegli innumerevol i  spazi com­
mercial i con la  scritta affittasi e gl i hotel 
che chiudono rendono l 'atmosfera un 
po' mal incon ica. Servirebbe, forse, un 
po' el i coesione in  più n·a i commerciant i  
per rendere questa val le p iù  appetibile, 
competitiva e al passo coi temp i .  ••• 
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Nelle pagine precedenti, una panoramica di Gandino. 
In questa pagina, dall'alto, Leffe, Casnigo e Clusone. 
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Cl RACCONTANO 
GANDINO 

di GIORDANA TALAMONA 

PAESE Cl-lE VAI . .  · 

LE NOS1RE IMPRESSIONI 

Incastonato tra le montagne, ricco d'a�� e fi cul­
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e ancora poco inclin i a guardare con convmztone 

a l  turismo. 

DAVIDE ROTTIGNI 
(OTTICA ROTTIGNI) 
Via G.B. Castello 

Sara e Davide Rottigni 

Passato e presente di Gandino ... 

"Fino alla crisi del tessi le, una decina 
d'ann i  fa, le persone lavoravano nel le 
fabbriche. l cinesi eravamo noi " .  
Cioè? 
"Lavoratori i ndefessi, i nstancabll i .  Fi­
n i to i l  turno c'era chi costru iva, mattone 
su marrone, anche la propria casetta in 
montagna".  
Oggi? 
"Occorre avere il coraggio di camb iare 
mental i tà, capi re che quel periodo dilli­
cii mente potrà tornare" .  
Cosa auspica? 
"Che si punt i  davvero sul turismo" .  
Cosa doVl·cbbe favorire il  Comune? 
"l l avori ne l  centro storico, agevolando 

ESI APRILE 2012 

burocraticamente chi decide di i nvesti re 
tempo e denaro nel restauro di un edift­
cio .  Troppa burocrazi a  al l u nga i tempi " .  

MARGHERITA NODARI 
(PARRUCCHIERA PER SIGNORA) 
Via Locatelli 
Ha questa attività da u·emasei anni. 
Com'ècambiato il paese negli anni? 
"Fino all a  ch iusura della seggiovi a, che 
portava al Monte Farno, c'era più turismo 
in  paese; le parlo d i  qualche decennio fa" .  
Poi? 
" I  uu·isti sono andati d iminuendo e da otto 
anni, circa, se ne vedono sempre meno". 
Cos'è mancato al paese? 
" o n si è svi l uppato abbastanza quando 
c'era la  possib i l ità d i  farlo. Puro-oppo 
non esistono del l e  strutture ricettive che 
possano accogl iere i tur ist i " .  
Com'è l a  comunità d i  Gandino? 
"È come unagnmde fam igl ia, ci si cono­
sce tutti e si è sol idal i gl i uni con gl i aln· i" .  

MAURO MOIOLI 
(ORAFO) via Papa Giovanni XXIII 
Rispetto ai paesi vicini, cos'ha in più 
G;mdino? 
"Molta storia e bel lezze architetton iche 
di notevole pregio artistico" .  
Se potesse svegliarsi domani LTOV<ln­
do qualcosa di nuovo nel paese? 

Mauro Moioli 

"Forse una strada p iù  ampia che sale a 
Gand ino, ma capisco che sia un impe­
gno economico notevole" .  
Un ermrc del passato che condiziona 
il presente? 
"La chi usura del la seggiovia, oggi sa­
rebbe stata di richiamo per il turismo" .  
È un paese vivo? 
"Sì, ci sono molte man i festazioni, come 
l a  corsa delle uova che, d 'estate, è legata 
al la notte b ianca" . 
Il uu·ismo di oggi? 
"Mordi e fuggi" .  

RODIN CASTELLI 
(CAFFÈ ANTICA FONTANA) 
Via Papa Giovanni XXIII 
Quali scelte potTcbbero fare la diflc­
rcnza per Gandino? 
" Il nostro paese è l ' ul t imo del la Val le, 
quindi  sarebbe utile una strada che lo 
col legh i d i rettamente a Cl usone, ma per 
farlo accorrerebbero i ngenti capital i " .  



Rodin Castelli 

Se n'è mai parlato? 
" In passato c'era allo studio un progetto 
per un tunnel che, dall'altra parte , avreb­
be collegato Gandino all a  sn·ada del To­
nale, ma poi non se n'è fatto p iù  n iente" .  
La viabilitil quindi è 1 m  nodo cruciale? 
" Indubbiamente, apr ire Gandino con 
altri collegament i  lo farebbe d iventare 
un imporrante cenrro di passaggio del­
la  Bergamasca. Il paradosso è che, se­
condo le font i  del Cinquecento, grazie 
al l a  "Via del Tonale" ,  percorribi le coi 
carrett i ,  Gandino aveva una viab i l ità m i­
gl iore di quel la di oggi" .  
Extracomuniuu·i ce  ne sono? 
"Sì ,  sono arrivati ,  soprattutto i c ines i ,  e 
ult imamente stanno comprando alcun i  
esercizi pubbl ic i  come i l  m io" .  
S e  potesse tornare indietro, riapri­
rebbe ancora qui? 
"Senza dubbio, dal punto di vista com­
merciale Gandino è sempre stato un 
paese molto posit ivo, sol ido e senza 
problemi d i  solvibi l ità. Anzi ,  i n  contro­
tendenza, l'anno scorso hanno aperto 
due n uovi eserciz i commercial i " .  

CARMEN COLOMBI 
(BAR RIGEL) Via C. Battisti 
Lei ha un bar da venticinque illlni. È 
cambiato molto il paese? 
"No, grand i  cambiamenti non ce ne 
sono stat i " .  
lgio\'ani 'i"ono i l  paese? 
"Sì, ma per d i vert i rsi vanno verso Ber­
gamo". 
Le piace Gandino? 
"Tantissimo, se non m i  sono mai sposta­
ta, è perché questo paese ofli·e molto" .  
U n  difetto? 
"Forse è un po' chiuso , sia geografica­
mente, che come mental ità. Ma ogn i po­
sto ha il bel lo e il brutto, no?" . � 
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Le nostre domande a .•. 

GUSTAVO MACCARI, SINDACO DI GANDINO 

Alcuni concittadini hanno eviden­
ziato la necessità, dopo le crisi 
dell'industria tessile, di rilanciare il 
turismo. Non avete mai valutato la 
riapertura della seggiovia? 
"No, non è fattibile, quando è stata 
chiusa era considerata già ampia­
mente• superata a causa della strada 
che porta al Monte Farno". 
Cosa fare per il futuro del turismo? 
"Promuovere meglio le iniziative di 
richiamo sul Monte Farno, dove è 
possibile fare sci di fondo, alpinismo, 
trekking, passeggiate a cavallo e pa­
rapendio. In questi anni abbiamo fat­
to il possibile, ma è difficile cambiare 
il dna di un paese che ha sempre vis­
suto di industria tessile". 
Cosa avete fatto? 
"Abbiamo ristrutturato la baita sul 
Monte Alto, che è stata consegnata 
in comodato d'uso al Cai, recupera­
to un laghetto e l'adiacente cascina 
in località Concessola, organizzato 
manifestazioni, con artisti internazio­
nali, che hanno richiamato pubblico 
anche da fuori". 
Viabilità: non crede che nuove stra­
de d'accesso al paese, che lo col­
leghino a Clusone da un lato e al 
Tonale dall'altro, potrebbero esse­
re vincenti per la vostra economia? 

"Senza dubbio una strada verso il T o­
naie, tuttavia il vecchio progetto del 
tunnel non è più allo studio degli Enti 
da molti anni, mentre sono dubbioso 
che una nuova strada verso Clusone 
possa fare la differenza. Basterebbe 
migliorare la viabilità che conduce 
alla Val Gandino, ma è una questio­
ne annosa e ogni anno ci rechiamo 
in Provincia chiedendo che la strada 
venga allargata e resa più sicura". 
Centro storico: sono molti gli edi­
fici che avrebbero bisogno di un 
restauro. Qualche cittadino chiede 
più flessibilità burocratica. 
"È un cane che si morde la coda, il 
centro storico dà e toglie molto, ne 
sono consapevole. Tuttavia, se non ci 
fossimo dati dei regolamenti restrit­
tivi, non avremmo il centro storico 
che abbiamo oggi". 
Sta per terminare il suo secondo 
mandato alla guida di una lista civi­
ca. Qualche rimpianto? 
"Credo che ogni sindaco ne abbia. A 
me dispiace di non essere riuscito a 
recuperare, per mancanza di finanzia­
menti, la colonia sul Monte Farno e a 
creare delle convenzioni di attività tra 
i cinque comuni del commercio, cosa 
che avrebbe limitato la spesa pubbli­
ca e creato una politica condivisa". 

1'-MESI .,APRILE 2012 
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Cl RACCONTANO 
LEFFE 

di GIORDANA TALAMONA 

ANTONE LA PA ZZI 
(l FIO l DI �LAZZI) Via Locatelli 
Lei è nata e cresciuta qui. Cosa c'era a 
Lcflc che oggi non c'è più? 
" Tant i ss ima gente; pensi che il sabato la 
p iazza d i  Lef fe era paragonata a via XX 
Settembre a Bergamo" .  
Cos'è successo? 
"È cambiata l'economia del paese, per 
decenni  basata sul l' industria tessi le .  Una 
decina d'ann i  fa hanno cominciato a chi u­
dere le grandi  i ndustrie ed oggi quelle ri­
maste ricorrono alla cassa i ntegrazione" . 
Sono arrivati gli extracomunitari? 
"Sì ,  da ci rca LTe anni sono arrivaLi molt i  
c i nesi che hanno comprato dei bar" . 
So"no integntti nella comunità? 
"Abbastanza, anche se non vengono mai 
a fare acquist i  ne i  nostr i  negoz i " .  
Se potesse scegliere di riportare qual­
cosa nel paese? 
"I bei palazzi storici di un tempo, alcuni sono 
stati lasciati decadere e poi demol iti. C'era 
anche un bel parco per bambini che oggi sa­
rebbe da risistemare completamente". 
E un incentivo al turismo? 
"Abbiamo Llll piccolo Museo del Tessile 
che, per me, andrebbe spostato nella piazza 
principale del paese e ampl iato a dovere". 

Antonella Palazzi 

WALTER BONAZZI 
(LEFFE CARNI) Via Locatelli 
Con la costruzione delle nuove su per­
strade è cambiato qualcosa ? 
"La viab i l ità è m igl iorata molto, adesso 
s i  arriva a Bergamo in  vent ic inque m inu­
t i ,  una vol ta ci si metteva anche un'ora, 
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ma questo ha paradossalmente penal iz­
zato noi p iccol i commerciami" .  
In che modo? 
" Gl i  abitami escono dal paese e vanno a 
far la spesa nei grand i  cemri commercial i .  

on è neanche una  quest ione di prezzi ,  
perché cerch iamo di teneri i bass i ,  i l  pro­
blema è che non abbiamo la forza di fare 
tutte le promozioni di un supermercato" .  
Se potesse prendere una decisione 
imporumtc per il suo paese? 
"Migiiorerei i trasporti pubblici che ci pe­
nal izzano tantissimo. E migiiora.to il colle­
gamento col treni no che da Albino porta a 
Bergamo, ma gli alo·i mezzi sono ancora po­
chi .  Ad esempio per arrivare a Clusone, 22 
km da Leffe, si sta in giro un' 01a e mezza". 

n 'idea innovativa per la zona? 
" l o  un i re i  i c inque paesi del commer­
cio in un solo Comune: meno spese per 
l'ammin i straz ione pubbl ica, più idee di 
raccordo e maggiore peso in  Provincia" .  
Da voi vengono i cinesi ad ac<luisL'lJ'e 
la ca mc? 
"J" o .  

Marco Caccia e Walter Bonazzi 

SABRINA GELMI 
(ORTOFRUTTA) Via Mosconi 
C'è stato un calo dci consumi in que­
sti anni? 
"Sì ,  pr incipalmente per l'aperwra dei 
grand i  centri commercial i ,  non tanto 
per la cri s i " .  
Turisti s e  ile \"C<Iono? 

Attilio Secchi e Sabrina Gelmi 

"Pochiss im i .  Durante l'estate torna chi 
ha la casa qui ed è originario di Lefle, ma 
altr i non m i  sembra proprio" .  
E la  squadra di  caJcio, l'  AJbino-Ldlc, 
non è di richiamo per i tiJosi? 
"Purt roppo no, perché il nostro campo 
di calcio non è a norma per la serie B, e 
da anni  la s9uadra si al lena nel la Bassa 
bergamasca . 
Una cosa che manca? 
"Ci  vorrebbero p iù  parcheggi,  me lo di­
cono molt i cl ient i  che fat icano a fermarsi 
i n  paese per fare la spesa" .  
Riaprirebbe di nuovo il suo negozio qui? 
"Non sapre i ,  oggi è proprio d iflici le  an­
dare avami .  Col senno d i  poi , ci pense­
re i molto bene" . 

ELENA ZAMBAITI 
(ELENA & GIULIANA) 
Via Papa G iovanni Xlii 
Cos'ha in più Lcflc, rispetto agli altTi 
paesi? 

Elena Zambaiti 



"Forse una menral ità p i ù  aperta, p iù  vi­
cina a quella di una p iccola cittad ina" .  
Dettata da cosa? 
"Dal benessere che c'era pr ima, dal l 'an­
d i riv ieni delle persone che f "requemava­
no il paese" .  
Lcfle è ancora m 1  paese vivo? 
"Un tempo lo era molto di p iù, oggi 
molto meno. Purrroppo molt i negoz i 
hanno chiuso; f "a una certa impress ione 
vedere le saraci nesche abbassate" .  
Come pou·cbbc riconvcrtirsi i l  paese? 
"Non so proprio, i leffes i  sapevano la­
vorare bene nel tess i le .  La speranza è 
che qualcuno investa su prodotti di alto 
l ivel lo e riapra le industrie" .  

LOOOVICO ZENONI 
(PETRALSPORT) Via Capponi 

Lodovico Zenoni 

Da quanti anni ha questa attività? 
"Da ci rca novant'ann i ,  passata di padre 
in figl io" . 
Un'occasione mancata? 
"Quando, una vent ina d'an n i  fa, la Na­
zionale di pal l avolo è andata via. Qu i  a 
Le fie c'era i l  r i t iro col legiale del l a  nostra 
Naz ionale, ma non solo .  Arrivavano le 
Nazional i d i  pal i avolo da tutto i l  mondo. 
Ricordo che quel l i  del l 'Arabia e del Ku­
wait, spendevano mol to" . 
E perché se ne andarono? 
Chi gestiva l ' albergo del r i t i ro collegiale 
ha aumenrato l ' affi tto, così se ne sono 
andaLi in Veneto" .  
U n  problema risolto troppo tardi? 
"La v iab i l i tà verso Bergamo. Le super­
stradc sono arr ivate tard i, quando ora­
mai  le az iende stavano chiudendo. Mol­
te se ne sono andate anche per questo 
problema" . 
Oggi cosa manca? 
"Si potrebbe abbel l i re l 'arredo urbano e 
le zone d 'accesso al paese" . � 

PAESE Cf(E VAI. . .  
LE NVSTR.E TlvtPRESSIVNI 

Un Qrazioso paesino alla ricerca di una nuova stra­da. E q�est� l'imp�essio�e che si ha passeggiando p�r.le VIe d'. Ler:e, IncroCiando gli sguardi dei citta­dm:, ac��f!lle�tl 
.
e genuini. La vocazione nel tessile e l andmvlem di persone da tutta la valle hanno crea�o u�a mentalità più aperta rispetto a quella degli altn paesi. 

Le nostre domande a ... 

GIUSEPPE CARRARA, SINDACO DI LEFFE 

Dopo•la crisi del tessile qual è la 
chiave per riconvertire l'economia 
di Leffe? 
"La soluzione è insita nell'intrapren­
denza dei leffesi. Alcune aziende del 
settore riescono a stare a galla gra­
zie all'innovazione e alla capacità di 
adattamento al nuovo mondo globa­
le. Tuttavia è necessario trovare an­
che altre strade che permettano di 
creare nuovi posti di lavoro, a Leffe 
come in tutta la Val Seriana". 
Cosa state facendo? 
"Abbiamo previsto, nel piano di go­
verno del territorio, la conversione 
degli immobili industriali in struttu­
re polifunzionali. È nostra intenzio­
ne creare un gruppo di studio che 
sappia elaborare e lanciare idee che 
potranno dare spunti agli imprendi­
tori". 
Alcuni cittadini lamentano poca in­
tegrazione con i molti extracomuni­
tari arrivati nel territorio. Sensazio­
ne realistica o immotivata paura? 
"l figli degli extracomunitari frequen­
tano le scuole di Leffe e l'integrazio­
ne va vista a lungo termine, tuttavia 
stiamo cercando di promuovere que­
sto processo supportando numerosi 
progetti. Chi si lamenta della manca­
ta integrazione dovrebbe allontana­
re la paura verso il "diverso", tanto 
più che molti di questi cinesi sono 
spesso utilizzati da alcune imprese 
per tenere bassi i costi di produzio­
ne. La paura deve trasformarsi in 
uno sforzo verso l'accoglienza, non 
sempre facile, ma necessaria". 
Più parcheggi per agevolare mag­
giormente il commercio. State fa­
cendo qualcosa? 
"l parcheggi sono aumentati con l'a­
pertura del nuovo centro acanto a 
piazza Libertà. Il vero problema non 
sono i parcheggi, ma la concorrenza 

spietata dei centri commerciali che, 
in provincia di Bergamo, sono sorti 
in modo a mio avviso incontrollato". 
C'è chi chiede un miglioramento 
dell'arredo urbano e un'attenzione 
maggiore al centro storico. Cosa 
risponde? 
"Abbiamo in mente di abbellire il 
centro storico studiando una diver­
sa viabilità e pedonalità, garantendo 
ai cittadini una migliore accoglienza, 
anche attraverso una piazza più bella 
e funzionale". 
L'ottenimento del marchio di quali­
tà europeo per il Distretto del com­
mercio come potrà incidere nella 
vita dei leffesi? 
"Un marchio non è di per sé garanzia 
di un aumento di fatturato per i ne­
gozi. Nel commercio la vera differen­
za la farà la capacità di partecipare 
a una programmazione condivisa di 
eventi e promozione del territorio, 
che sappia fidelizzare la clientela. 
In questo campo i commercianti 
dovranno fare ancora molta strada, 
senza pensare che il Comune possa 
fare il loro lavoro. L'Amministrazione 
ha sempre preso l'iniziativa, ora toc­
ca ad ognuno fare la propria parte". 

ME APRILE 2012 



Cl RACCONTANO 
CASNIGO 

di LAURA CERESOLI 

GIANFRANCO CAMPANA 
(FIORISTA) Piazza Bonandrini 

1 

Gianfranco Campana 

La Val Gandino è stata penalizzata 
daiJa crisi? 
"Purtroppo la crisi del tessi le ha porta­
to a una riduzione del le d i tte, dei posti 
d i  l avoro e, d i  conseguenza, del potere 
d'acquisto del le persone" .  
QtLindi meno clienti in giro? 
"C'è p iù  o meno lo stesso via vai di gen­
te, ma cala la spesa pro cap ite .  Se prima 
s i  acquistavano fiori per 20-30 euro, 
oggi mediamente non s i  superano i 10 
euro. Tutti cercano di risparm iare" .  
Cosa le  piace del suo lavoro? 
"Si  d ialoga con la gente ,  si scambiano 
opin ion i .  In un piccolo paese s i  instau­
rano p iLt relazion i umane che in  una 
grande città" . 
Riaprirebbe un negozio a Casnigo? 
"Di  questi tempi è dura. Si sente la con­
correnza del la grande d istribuzione. lo  
personalmente preferisco rifornirmi nel 
negozierro d i  paese perché so che m i  of�  
fre un sen·izio e prodotti comunque d i  
qual i tà, ma evidentemente non tutt i  la  
pensano al lo stesso modo" . 

GIUSEPPE MARTINELLI 
(MACELLERIA MARTINELLI) 
Piazza Bonandrini 
Da <Jmuno tempo è in attività questa 
macelleria? 
"Da ben quattro generazion i " .  
Mai 'isto u n  periodo così diflieile? 
"Da tempo la cl ientela si è pratican1ente 
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dimezzata. Le abitud in i  sono cambiate. 
Questa è la cris i  più grande che abbian10 
mai vissuto" .  
Pensate di  pmseguire? 
"Il negozio è a gestione fami l iare, non 
abbiamo dipendenti da pagare e neppure 
l'a.flitto. Inoltre manten iamo ancora otti­
m i  rapporti con gl i al levatori del la zona. 
Per cui riusciamo ad andare avant i" .  

Giuseppe Martinelli 

GIANBATTISTA GUERINI 
(TABACCHERIA) 
Pi azza Bonandrini 
Come si tTova a Casnigo? 
"Bene, io e mia sorella l avoriamo qui da 
vent'ann i .  Per fortuna giomal i e tabacch i 
si vendono sempre. ln generale, invece, 
questa zona, che non è tur istica ma preva-

lentemente industriale, risente della crisi 
del tessile. Anche l'edi l iz ia è ferma" . 
Ci sono iniziative per ravvivare l'eco­
nomia locale? 
"Facciamo parte del D istretto del le Cin­
que Terre e questo ci consente di orga­
n izzare varie in iz iative che vivacizzano 
un po' questo paese. Speriamo arriv ino 
risultati apprezzab i l i " .  
Quali problemi avvertite d i  pill? 
"Quando l'Ammin i strazione comunale 
ha mod i f icato l a  viabi l i tà creando una se­
rie di sens i  un ici, siamo stati danneggia­
ti a l ivel lo commerciale. I nostr i  cl ienti 
sono rimasti spiazzati perché dovevano 
f lli·e molta strada in p iù  per arrivare in  
centro . Con i tempi che corrono ci man­
cava anche questa" . .., 

Gianbattista Guerini 



LUCA LANFRANCHI 
(SYSTEM POINT NET) 
Piazza Bonandrini 
li suo negozio ha aperto pochi mesi fi1 
in un periodo di piena crisi economi­
ca. Come mai <1uesta scelta? 
"Sono l 'un ico ad occuparm i di vend ita 
e riparaz ion i  d i  computer i n  ruua la Val 
Gandino" .  
Partito bene? 
"Beh, guadagno di p i ù  con le riparaz io­
ni d i  pc che con la  vendita .  Tanto che ho 
proposto la raleaz ione per incent ivare 
gl i acquist i " .  
I n  generale, qui i negozi dlU'ante la 
settimana faticano a riempirsi . . .  
"Ce  ne sono troppi pe r  così poch i ab i­
tanti .  In pi azza c i  sono add i r i tt ura quat­
tro negoz i di al imentari e un pan i fic io 
ma poco lontano da qui c i  sono tre su­
permercat i e la gente prefer isce andare 
lì .  Non a caso due al i mentar i  stanno per 
ch iudere . AJn·o che valle del commer­
cio, questa sta d iventando una val le d i  
lacr ime" .  

Le nostre domande a ... 

C�me si vive a Casnigo? 
"E un paese poco vivace, ci sono tant i  
anz ian i  e poch i giovani" .  
Iniziative per vivacizzare i l  paese se ne 
fimno? 
" I l  Festival del la  Val Gandino era abba­
slanza seguito .  Il problema è che b iso-

GIUSEPPE I MBERTI, SINDACO DI CASNIGO 

Alcuni commercianti sostengono 
che Casnigo è un paese in crisi, 
dove non si vende più come una 
volta a causa della recessione e 
della concorrenza della grande di­
stribuzione. Lei cosa ne pensa? 
"l commercianti spesso pretendono 
che il Comune risolva ogni problema. 
lo purtroppo non posso obbligare la 
gente a entrare in una bottega. Il ne­
goziante dev'essere abile ad attirare 
e fidelizzare la sua clientela, magari 
cercando di rinnovare e abbellire il 
proprio negozio. Inoltre penso che si 
debba collaborare di più. A volte c'è 
troppo individualismo da parte dei 
negozianti. Serve uno sforzo colletti­
vo per rilanciare le piccole attività e 
impedire così che il paese diventi un 
dormitorio. Il negozio di vicinato ha 
un ruolo importante di aggregazio­
ne sociale. Tutti dovrebbero lavorare 
insieme allo scopo di creare una rete 
e trasformare la piazza principale di 
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Casnigo in un supermercato diffuso". 
Avete in programma qualche inizia­
tiva particolare per il commercio al 
dettaglio? 
"È in corso in tutta la Val Gandino 
un'iniziativa di raccolta figurine, in 
collaborazione con le scuole. Tutti gli 
alunni di elementari e medie.hanno a 
disposizione un album dove possono 
incollare immagini in bianco e nero 
che ripercorrono la storia della loro 
valle. Più si acquista nei negozi del 
Distretto delle Cinque Terre, più fi­
gurine si possono ottenere". 
L'iniziativa ha successo? 
"Qui a Casnigo ci sono tanti bambi­
ni che spingono i loro nonni a fare 
la spesa nei negozietti del paese per 
raccogliere sempre più figurine da 
collezionare o da scambiare coi loro 
compagni. È un'idea originale per at­
tirare clienti". 
Le recenti modifiche alla viabilità, 
con l'introduzione di una serie di 

gna sempre fare i comi con le crit iche d i  
ch i non sopporta la  mus ica e gl i schia­
mazz i" .  
Locali per i l  divertimento c c  n e  sono? 
"No, l 'ull imo d i sco pub ha chi uso sette 
ann i  fa proprio per le lamentele dei re­
s ident i" .  ..,.. 

sensi unici nel paese, hanno creato 
qualche disagio ai residenti. Erano 
davvero necessarie? 
"A Casnigo ci sono strade molto 
strette dove l'introduzione del senso 
unico era inevitabile. Far passare due 
auto in simili strettoie è pericoloso. 
Comunque l'Amministrazione co­
munale è disposta a discutere ogni 
problema con tutti per trovare una 
soluzione. L'importante è che non si 
facciano gli interessi del singolo ma 
della collettività". 
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Cl RACCONTANO 
CLUSONE 

di LAURA CERESOLI 

LAURA FERRARI 
(MACCHINE PER CUCIRE 
BERNINA) V i a  M a zzini  

Laura Ferrari 

Come si vive a Clusone? 
"Bene, ma l avorare è dura" . 
Gli aflill'i non vanno più come tum 

volta? 
"Trent 'anni  fa mi  sono l icenziata dal l ' a­
zienda in cui lavoravo per apri re un ne­
gozio .  Al lora erano tempi  d'oro .  Oggi 
il cucito è d iventato un hobby, non p i ù  
una  necessità, gl i st i l i  d i  vita sono cam­
bial i  e la gen te spende in  modo d iverso. 
E poi c'è l a  crisi del tessi le che ha messo 
i n  ginocch io molte az iende" .  
I vaeanzicri milanesi vengono anc01·a 
a soggiornare a Clusone? 
"Sì .  Addir i ttura alcun i  v i l leggiant i ,  una 
volta i n  pensione, acquistano le loro se­
conde case e d iventano res ident i .  Que­
slO s ign i fica che Cl usone è ancora una 

cinadina appet ibi le" . 
Il tmismo è ancora una delle princi­
pali risorse dcUa città, quindi? 
"Abbiamo forti potenzial i tà ma manca la 
capacità d i  incrementare i l  tur ismo. Non 
abbiamo saputo i nvest ire bene i n  questo 
settore tanto che molt i  grand hotel stori­
c i  stanno ch i udendo" . 

GIOVANMARIA GRASSI 
(CARTOLIBRERIA FERRARI) 
Piazza U cce l l i  
Gli studenti acquistano ancora astuc­
ci c zaini in cartoleria? 
"Sì ,  ma anche noi  in questi ann i  abbia­
mo sent ito la concorrenza dei centri 
commercial i " .  
E com e riesce ad attinrc la clientela? 
"Pmavendo tantissima merce esposta, devo 
sempre investire perché i giovan i  chiedono 

Giovanmaria Grassi 
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cose nuove, firme particolari. Devo tenere 
il mio magazzino costantemente aggioma­
to. Uno sforzo non da poco" .  
l suoi clienti sono tutti d i  Clusone? 
"No, ci sono anche tant i  m i l anes i .  Ad es­
ser s i ncer i ,  senza di loro non so se ce la 
faremmo ad andare avant i " .  
La viabilità vi crea problemi? 
"Da quando hanno costruito la galleria 
Montenegrone i l  trafftco è molto più 
scorrevole" .  

MARIA ANGELA SCANDELLA 
(L'ORTOLANO) P i azza B arade l lo 
I piccoli negozi di frutta c verdura, 
come il suo, risentono della crisi? 
"Certamente, devo ammettere che le 
cose non vanno beniss imo" .  
Sempre colpa dci centri commerciali? 
"Probabi lmente, ma  anche del merca­
to locale .  Di recente qu i  nel la zona ha 
aperto un nuovo negozio che vende a 
prezzi st racciat i .  Tanti adesso vanno l ì " .  
La qualità (a  ancora la  dincrcnza? 
"Dovrebbe essere così . Quest'estate 
ho add i ri t tura ricevuto i compl imen­
t i  per l ' uva che avevo i n  vendita .  M i  ha 
fano piacere e anch' io ,  onestan1ente, 
se devo acqu istare del la frutta es igo che 
s ia  buona. Sul c ibo non risparmio, ma la 
maggior parte del la  gente, purtroppo, a 
causa del la cri s i ,  oggi fa scel te d iverse" .  



ANDREA SANGA 
(RAVIOUFICIO) Piazza del l 'Orologio 

Andrea Sanga 

Com ' è  cambiata Piazza dell'Orologio 
nel l'ultimo decennio? 
"Ormai  sono r imast i  quattro negoz i .  
Mol t i  commerc iami sono andat i  i n  
pens ione ,  a l tr i  s i  sono spostat i su l l a  
s trada prov i ncia le perché c 'è un mag­
giore v ia  vai d i  c l i em i .  Anche l ' ospe­
dale è stato trasferito fuor i  da l  cemro 
stor ico.  Tant i  tur i s t i  m i  chiedono 
come ma i  quesra P, iazza è stata abban­
donata a se stessa . 
Cosa fitrc per rawivarla? 
"Sarebbe stato car ino i l luminarla i n  
modo d iverso , ma l 'Ammin istraz ione 
temeva d i  rovinare gl i a ffresch i .  I noltre 
servi rebbero più i n iz iat ive per ravvivare 
la piazza. C'è Cl usone Jazz ma ormai 
non r i scuote p i ù  grand i  successi " .  
E per i giov�mi? 
"Manca un palazzeuo del lo sport. Ogn i 
volta che si avvicinano le elezioni am­
min i strative se ne parla nel p rogramma 
elettorale, ma poi non s i  fa .  C'è un pub 
al l 'angolo che si r iempie nel f ine set­
t imana, ma la geme s i  lamenta per gl i 
schi amazz i ,  le bottigl ie vuote per terra e 
le soste selvagge" .  
C'è la 'ideosoncgli:mza? 
"Sì .  ma b i sognerebbe sfrurtarla di p i ù  e 
megl io ·' . 
Come ' a  l a  sua atti,·ità? 
"È  un periodo d i f f ici le da due ann i  a 
questa part e .  C i  sono c l iemi solo nel 
f ine sett imana·' .  

ANGELO BALDUZZI 
(BOTTEGA ALLERIA) 
Pi azza e 'O ro l o g i o  
Lei è r 1masto uno  dci pochi commer­
cianti  in q u esm piazza . . .  
"Sono qu i  da 28 ann i .  Fare i l restauratore 

Le nostre domande a . . .  

PAO LO O LINI , 
SINDACO DI CLUSONE 

In Piazza dell'Orologio sono rimaste 
pochissime botteghe. Che cosa ha 
in programma il Comune per rilan­
ciare quest'area storica di Clusone? 
"La piazza è il fulcro di Clusone e tutti 
vorrem�o rivalutarla per vederla sem­
pre più bella. Da tempo, in effetti, si 
sta svuotando. Da un lato non ci sono 
quasi più attività private, dall'altro, sot­
to i portici, c'è una porzione di parte 
pubblica relativa a stabili comunali che 
vanno sistemati. Da anni, in previsione 
di bilancio, abbiamo incluso il progetto 
di sistemazione di questi immobili. Il 
problema è che con questa crisi abbia­
mo pochi fondi a disposizione". 
Quali sono i tempi per gli interven­
ti in piazza dell'Orologio, quindi? 
"Tra poco inizieremo con piccoli 
interventi che faranno poi da apri­
pista a un lavoro di ristrutturazione 
più ampio che prenderà il via l'anno 
prossimo. La priorità è la messa in si­
curezza del palazzo dell'orologio che 
necessita di interventi strutturali che 
ne migliorino la stabilità". 
l giovani chiedono un palazzetto 
dello sport per le loro attività. È in 
previsione? 
"Al momento non abbiamo risorse 
sufficienti per costruirlo e non abbia­
mo nemmeno la possibilità di soste­
nere i costi di gestione". 

per me è p iù una passione che un lavoro" .  
Perché non si  aprono più negozi in 
questa piazza? 
"Perché qui  c'è poco o nu l la .  Mancano i 

Angelo Balduzzi 

Alcuni hotel storici della città stan­
no chiudendo. Cosa intendete fare 
per incentivare il turismo? 
"Ammetto che il turismo è un po' in 
ribasso negli ultimi tempi e qualche 
grande albergo sta chiudendo. Sia­
mo scivolati in basso e ora rialzarsi è 
difficile. Tuttavia, abbiamo fatto una 
ricerca in tutta la Valle e abbiamo ca­
pito che si può tranquillamente sup­
plire alla carenza di hotel attingendo 
dalle numerose strutture ricettive 
presenti nei paesi limitrofi. Per in­
centivare il turismo abbiamo inoltre 
un calendario ricco di manifestazio­
ni, un bel centro storico, una pineta 
rigogliosa, il Museo della basilica e 
il Mat (Museo arte e tempo). Ma il  
rilancio della città secondo me parte 
anche dalle Ztl, dalle isole pedona­
li, dall'attraversamento della nuova 
provinciale. E poi serve, da parte dei 
clusonesi, la volontà di fare turismo". 

sold i ,  le persone, le idee . Per forruna c'è 
ancora i l  mercato del l unedì " .  
Se Ici fosse il sindaco come t:rasformc­
rcbbc questa parte di Clusone? 
" l nnanzituuo, serve un bar per movi­
memare la p iazza. Poi è necessario re­
staurare i palazzi e abbel l i rl i  con fiori , 
p iante e i l l um i nazione. Ho scritto tante 
lettere al l 'Ammin i strazione comunale 
per segnalare i problem i ,  ma non sono 
mai state trovate soluzion i " .  
C i  sono iniziative per i giovani? 
"Forse in oratorio .  Tempo fa si parl ava 
di aprire un bowl ing al posto del cinema, 
ma nul la  è stato fatto . Manca anche un 
palazzerto del lo sport" .  • • •  
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